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STORIA DELLA CLASSE 

 
La classe V B e’ attualmente composta da 19 iscritti, tutti provenienti dalla quarta dello scorso anno 

scolastico. Nel gruppo classe è integrato un alunno seguito dall’insegnante specializzato per N.9 ore 

settimanali, lo stesso ha seguito una programmazione paritaria.  

Partita in terza con venti elementi, è arrivata in quarta con diciannove, a causa della non 

ammissione di due allievi e per l’integrazione nel gruppo classe di un alunno ripetente proveniente 

dal nostro Istituto. Gli studenti risiedono a Barletta tranne sei pendolari che provengono da 

Margherita di Savoia. L’estrazione socio- economica e culturale del gruppo classe è pressoché 

omogenea: la maggior parte degli studenti proviene da famiglie economicamente modeste il cui 

livello medio d’istruzione si attesta su valori bassi; non particolarmente ricchi di stimoli intellettuali 

le loro opportunità culturali sono offerte quasi esclusivamente dalla scuola; la maggior parte degli 

stessi svolge esperienze lavorative pomeridiane e /o stagionali per contribuire al proprio 

mantenimento. La convivenza di cinque anni ha inciso positivamente sui processi di 

socializzazione: il gruppo classe si presenta vivace ma ben educato e disponibile ad instaurare 

rapporti relazionali, con il gruppo dei pari e con i docenti, basati sul rispetto reciproco e la 

cooperazione; ben integrato risulta anche l’alunno diversamente abile, che seguito con un rapporto 

uno a due, spesso è stato affidato al tutoraggio di alcuni compagni particolarmente sensibili. 

La classe nel corso dell’anno non è risultata altrettanto omogenea riguardo la motivazione e 

l’impegno: alcuni elementi,  sebbene disponibili all’ascolto, hanno mostrato impegno domestico 

discontinuo e una frequenza non sempre regolare, tuttavia un ristretto gruppo di alunni 

particolarmente ricettivo e dotato di un costante ed autonomo metodo di studio,  attraverso una 

partecipazione costruttiva al dialogo educativo, ha funzionato da elemento trainante in senso 

positivo per i compagni specialmente nella seconda parte dell’anno scolastico. Difatti l’avvicinarsi 

degli esami ha reso gli alunni, globalmente, più sensibili alle continue sollecitazioni dei docenti la 

cui disponibilità verso il gruppo classe è stata sempre aperta paziente e finalizzata al 

coinvolgimento di tutti gli allievi. 

Alla fine dell’intero percorso formativo si possono definire, per quanto riguarda il profitto, quattro 

fasce di livello: una ristretta fascia di alunni, grazie all'impegno e all'interesse costanti, ha maturato 

una preparazione più che buona per conoscenze e competenze conseguite, apportando un proprio 

contributo al dialogo educativo; un secondo gruppo di allievi si attesta su un livello mediamente 

quasi discreto perchè per attitudine maggiormente motivato verso alcune aree disciplinari; una terza 

fascia di studenti, per l’impegno discontinuo ed uno studio attuato solo in prossimità delle verifiche, 

ha conseguito risultati quasi sufficienti; un ultimo gruppo, a causa di un elevato numero di assenze, 

che ha ostacolato il regolare e continuo processo di apprendimento, e/o del mancato interesse ed 
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impegno domestico ha conseguito risultati appena mediocri. Si segnala, comunque, la differenza di 

traguardi cognitivi e formativi raggiunti nelle diverse discipline. 

Le carenze registrate in ingresso e in itinere, la pausa didattica, di h.15,00 programmata in tutte le 

discipline a conclusione del I quadrimestre in orario antimeridiano, le continue azioni di recupero 

messe in atto per garantire a tutti gli alunni di poter sostenere, almeno nei limiti dei saperi minimi, 

le prove d’esame, le attività di orientamento e formazione, i viaggi d’istruzione all’estero, unica 

opportunità offerta dalla scuola, considerata l’estrazione socio-economica della maggior parte dei 

nostri alunni, l’incostanza nella frequenza hanno prodotto, in quasi in tutte le discipline, una 

riduzione e/o una semplificazione dei contenuti previsti dalla programmazione preventivamente 

pianificata.  

Nel corso del triennio non sono state tralasciate le attività formative di eccellenza: diversi alunni del 

gruppo classe, a seconda delle proprie attitudini, hanno partecipato a variegati interventi 

extracurriculari implementati dalla scuola per l’arricchimento dell’offerta formativa. Da segnalare 

tra gli altri il progetto di educazione alla salute: ”Prevenzione alle dipendenze” in rete con altre 

scuole secondarie di Barletta, che ha avuto come prodotto un cortometraggio sugli effetti deleterei 

dell’alcool, il progetto ”ITIS MAGAZINE” giornalino on–line pubblicato sul sito della nostro 

Istituto, il progetto ”Comenius” che ci ha visti per il quarto anno in partenariato con diverse scuole 

europee, dando l’opportunità ai nostri alunni di approcciarsi con altre realtà e di crescere in una 

dimensione interculturale attraverso la conoscenza ed il rispetto della diversità. Progetti di 

educazione ambientale, stradale, di orientamento hanno inoltre contribuito alla crescita umana e 

culturale degli alunni favorendo in loro l’acquisizione di corretti stili di vita e di comportamenti 

responsabili informati al rispetto di se stessi, degli altri e dell’ambiente. Le attività inerenti al 

progetto di orientamento li ha inoltre aiutati a renderli consapevoli delle loro attitudini per 

raggiungere quelle competenze che in un prossimo futuro dovranno spendere a vantaggio della 

collettività. 
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INTERVENTI DI RECUPERO 

 

Nel corso del triennio, l’attività di recupero, di sostegno e di rinforzo dell’apprendimento sono stati 

continui e contestuali all’attività didattica curriculare. 

A questo scopo sono state anche utilizzate forme mirate di “pausa didattica”.  

Inoltre, in concomitanza con le verifiche periodiche annuali dell’attività didattico-educativa (le due 

valutazioni formative infra-quadrimestrali e la valutazione sommativa di fine 1° quadrimestre), in 

presenza di giudizi di valutazione insufficiente, il Consiglio di Classe ha attivato interventi di 

recupero extracurriculari pomeridiani (IDEI) o curriculari antimeridiani.. 

L’anno scorso sono stati attivati corsi IDEI anche subito dopo gli scrutini finali, per gli studenti che 

presentavano non più di tre insufficienze gravi  o non più di due insufficienze gravissime, e per i 

quali il C. di C. aveva pertanto sospeso il giudizio di ammissione.  

In particolare, quest’anno, a causa di giudizi di valutazione insufficiente riportati nel primo 

quadrimestre, i docenti hanno effettuato interventi di recupero curriculari antimeridiani in itinere 

della durata di 15 ore.  

Globalmente nel corso del triennio sono stati attivati i seguenti corsi IDEI: 

 

CLASSE ANNO SC. MATERIA DOCENTE 

3^B A.s. 2007-08  MATEMATICA prof. Lavecchia 

  ELETTRONICA prof. D’Elia 

4^B A.s. 2008-09 MATEMATICA prof. Lavecchia 

  TELECOMUNICAZIONI prof. D’Elia 
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    INDICAZIONI ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI SVOLTE NEL TRIENNIO 

 

Classe V:  

Progetti extracurriculari 
� Corso di Lingua Inglese 
� Corso di Ed. Fisica 
� Corso di nuoto 

� Progetto “Reti di comunicazione e sicurezza dati” 

� Progetto e viaggio d’istruzione “Comenius” 

� Progetto “Fotovoltaico-energie alternative” 

� Progetto “Sicurezza stradale” 

� Attività di  sensibilizzazione sulla Shoà 

� Partecipazione alla ”Marcia del Silenzio” organizzata dall’A. C. di Barletta 

� Incontro con il dott. M. Spadavecchia sul tema “Judenfrei: liberi dagli        

ebrei- le origini dell’olocausto” 

� Viaggio d’istruzione 

 

Orientamento: incontri con i rappresentanti del mondo del lavoro e dell’Università: 
� Giornata di orientamento c/o Politecnico di Bari 

� Visita aziendale c/o Stabilimento Fiat di Melfi 

� Visita aziendale c/o Stabilimento Buzzi Unicem di Barletta 

� Incontri con le Forze Armate: Finanza, Esercito 

� Incontri con gli operatori del Job Center finanziato dall’A. C. di Barletta 

� Incontri con gli operatori del “Centro Impiego Puglia” 

� Incontro con il Presidente ed Amm. Delegato “Exprivia” 

Classe IV 

• Progetto “ Reti di comunicazione e sicurezza dati” 

• Progetto ”Educ. alla salute” Prevenzione all’alcolismo”                                                                                               

• Attività di sensibilizzazione sulla Shoà,  incontro con il prof. L. Dicuonzo responsabile 

dell’archivio della “Memoria e della Resistenza” della città di Barletta 

• Stage estivo della durata di due mesi c/o Aziende di Barletta 

• Partecipazione al forum “Sicurezza sul lavoro”organizzato dall’INAIL di Barletta 
 

Classe III 

� Progetto Educ. alla salute: prevenzione al tabagismo; 

� Attività di sensibilizzazione sulla Shoà: incontro con Shlomo Venezia sopravvissuto al 

campo di sterminio di Auschwitz 
 
 

ALUNNI 3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

1. BRUNO 

  Corso Ed. Fisica 

Corso inglese 

2. CAMPOREALE  Giornale scolastico on-line Fotovoltaico 

3. CORCELLA    

4. DALENO 

Reti telemat e sicurezza dati  Corso Ed. Fisica 

Corso di nuoto 

5. DAMATO   Reti telemat e sicurezza dati   

6. DICANDIA  

  Reti telematiche e sicurezza 

dati 
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7. DIBENEDETTO   Corso Ed. Fisica 

8. DIELLA   

 Reti telemat..e sicurezza dati Stage Cementeria  

Giornale scolastico on-line 

Educ. Alla salute 

Corso Nuoto  

Corso inglese 

Fotovoltaico 

9. DITRENTO Reti telemat. e sicurezza dati   

10. GAMBARROTA  

 Stage Cementeria  

Giornale scolastico on-line 

Educ alla salute  

Reti telemat. e sicurezza dati 

11. LA NOTTE 

 Giornale scolastico on-line Corso Ed. Fisica 

Corso inglese 

12. LOMBARDI    

13. PALMITESSA    

14. PALUMBO    

15. SARCINA    

16. SCARCELLA 

  Corso Ed. Fisica 

Corso di nuoto 

17. SPADARO     

18. STELLA 

Reti telemat. e sicurezza dati Reti telemat. e sicurezza dati Reti telemat. e sicurezza dati 

Corso Ed. Fisica 

19. VUKA    
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OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 

 

• Obiettivi educativi  
 

1. Partecipazione sufficientemente attiva e propositiva alla vita di comunità scolastica; 

2. Adeguata disponibilità all’ascolto; 

3. Discreta capacità di lavorare in gruppo; 

4. Discreta capacità di gestire in maniera consapevole e autonoma tempi, spazi, strumenti, 

tecniche e metodi; 

5. Discreta acquisizione della consapevolezza del sé. 

 

• Obiettivi trasversali 
 

1. Utilizzo sufficientemente autonomo dei libri di testo: lettura, comprensione, 

individuazione dei contenuti chiave; 

2. Esposizione sufficientemente corretta sia scritta che orale; 

3. Parziale acquisizione e utilizzo dei linguaggi specifici; 

4. Consapevolezza del proprio stile cognitivo; 

5. Discreta capacità di usare il ragionamento per interpretare la realtà e formulare 

ipotesi risolutive di problemi pratici; 

6. Abitudine a integrare il manuale di studio con attività di ricerca personale; 

7. Buon utilizzo del PC e della multimedialità come strumento di studio; 

8. Sufficiente acquisizione di competenze tecniche specifiche. 

 

• Obiettivi disciplinari 

Gli obiettivi disciplinari specifici sono riportati nelle relazioni/schede dei singoli insegnanti 

 

METODOLOGIE 

• Lezioni frontali 

• Lezioni partecipate 

• Discussioni guidate 

• Ricerche e auto-apprendimento problematico 

• Attività di gruppo 

• Lettura,ascolto, simulazione di situazioni comunicative 

• Esercizi applicativi 

• Lezione multimediale 

• Esperienze di laboratorio. 

Le metodologie specifiche adottate nell’insegnamento delle varie discipline sono riportate nelle 

relazioni/schede dei singoli insegnanti. 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE 

• Compiti scritti 

• Esercitazioni 

• Attività di laboratorio 

• Prove strutturate 

• Prove semistrutturate 

• Esercizi 
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VALUTAZIONE 
 
 

Per la valutazione delle conoscenze, delle competenze e delle capacità acquisite, il Consiglio di 

classe ha fatto propria la Tabella Docimologica (Griglia di Valutazione Generale) adottata dal 

Collegio dei Docenti e inserita nel POF 2009-10, in cui sono individuati gli indicatori e i descrittori 

comuni raggruppati per fasce, in modo che, nella valutazione, possano essere di riferimento per le 

singole discipline (si veda allegato 1). 

Inoltre, anche per la valutazione delle singole discipline, i singoli docenti hanno fatto uso delle 

griglie specifiche, con indicatori e descrittori, che i dipartimenti, in sede di programmazione, hanno 

elaborato e allegato al POF, per rendere la valutazione delle prove di verifica oggettiva, trasparente 

e utilizzabile come feedback sia da parte degli studenti che dei docenti . 

Al termine del quadrimestre e dell’anno scolastico, in sede di valutazione sommativa, per definire 

più coerentemente il percorso di apprendimento dello studente, sono stati presi in considerazione 

non solo le conoscenze, le competenze e le capacità acquisite, ma si è tenuto conto  anche dello 

sviluppo delle capacità rispetto al livello di partenza del singolo alunno, dell’impegno ed interesse 

dimostrati nelle varie attività, dell’assiduità nella frequenza, del recupero di eventuali debiti 

pregressi, del progresso rispetto alla situazione di partenza e della maturazione della persona e del 

comportamento relazionale, nella prospettiva  dello sviluppo armonico della personalità dell’alunno.  

Alla attribuzione della fascia più alta del range previsto concorrerà anche il possesso di crediti 

formativi, maturati dagli studenti con le attività extracurriculari interne o esterne alla scuola, che il 

Consiglio di classe riterrà coerenti con il percorso didattico-educativo, secondo le indicazioni  della 

normativa vigente. 
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PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 

 

Al fine di avvicinare e abituare gli alunni alle modalità di svolgimento dell’esame conclusivo del 

corso di studi,  i singoli docenti hanno impostato il lavoro annuale e soprattutto le tipologie di 

verifica scritta (Italiano, Telecomunicazioni) sul modello delle prove ministeriali. 

Il Consiglio di classe ha, inoltre, previsto due momenti di simulazione della terza prova ed una 

simulazione del primo scritto (Italiano), del secondo scritto (Telecomunicazioni) e del colloquio 

d’esame. 

A fine maggio è prevista la simulazione completa dell’esame con il rispetto procedurale  e della 

tempistica dell’Esame di Stato. 

Per la simulazione della terza prova scritta è stato concordato di proporre, per ciascuna delle cinque 

discipline, due quesiti a risposta singola (tipologia B). Tale tipologia è stata ritenuta più consona 

all’indirizzo di studio, alle attitudini manifestate dagli alunni, nonché alla valutazione delle abilità 

acquisite dagli stessi. Inoltre, tale decisione è stata motivata dalla considerazione che tale tipo di 

quesito dà la possibilità a ciascun allievo di esprimersi adeguatamente al livello della sua 

preparazione, dimostrando così non solo le conoscenze e le competenze acquisite, ma anche le sue 

capacità di elaborare, rielaborare e sintetizzare i contenuti acquisiti. 

Per lo svolgimento della prova è stato inoltre deciso di concedere 150 minuti di tempo. 

Data della  prima simulazione: 16 marzo 2010 

Materie coinvolte: Inglese, Matematica, Sistemi, Elettronica, TDP. 

Il testo della prova è allegato al documento. 

Date previste per la simulazione completa: 

Mercoledì 26 maggio 2010 Prova scritta di Italiano; 

Giovedì 27 maggio 2010 Prova scritta di Telecomunicazioni; 

Lunedì 31 maggio 2010 III Prova scritta (Inglese, Matematica, Sistemi, Elettronica, TDP) 

Giovedì 03 giugno 2010  Colloquio Orale 

Si allega al presente documento il testo della prima simulazione della terza prova. 

Per la simulazione del colloquio orale, si è concordato di costituire una commissione composta da 

un presidente, tre docenti interni al Consiglio di classe come commissari interni e tre docenti di altre 

sezioni come commissari esterni. Si svolgerà con due o tre candidati scelti a campione per ciascuna 

classe quinta. Nella conduzione del colloquio, saranno ovviamente rispettati l’articolazione e i 

tempi previsti dalla vigente normativa. 

Per tutte le simulazione delle prove d’esame sono state utilizzate le griglie di valutazione elaborate 

dai dipartimenti (Vedi allegati). 
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PROGRAMMA 

Disciplina: Religione                                                                        

Docente: Paolillo Rosa 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Conoscenze: (sapere) 

L’obiettivo fondamentale che si è inteso perseguire durante il corso  dell’anno scolastico è far riflettere 

sulla morale in generale e su quella cristiana in particolare. 

Punto di riferimento di ogni iniziativa didattica è stata la dimensione religiosa dell’esistenza umana 

come elemento essenziale per il completo sviluppo di ogni uomo. 

Si è evidenziata la necessità di “un’etica per l’uomo” nella cultura contemporanea che spesso mette in 

discussione i valori umani e morali e che spesso li nega. Gli alunni sono stati aiutati a capire che l’etica 

umana e la fedeltà dell’uomo a sé stesso, è la sua coerenza con la sua dimensione più profonda e che 

l’amore è il centro della vita morale e criterio fondamentale di giudizio dei comportamenti nelle 

diverse situazioni dell’esistenza. 

 

Competenze: (saper fare) 

a) Acquisire la cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del  cittadino e la conoscenza dei 

principi del cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro paese 

b) Conoscere contenuto e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale in cui l’alunno 

vive; 

c) Conoscere le risposte (offerte dalla religione e ,in particolare, dalla religione cattolica ) relativi alle 

esigenze di verità e di ricerca sul senso della vita; 

d) Conoscere ed apprezzare il contributo della religione cattolica alla formazione della coscienza 

morale. 

e) Individuare in alcuni brani tratti dai testi sacri delle religioni più diffuse, i contenuti che sviluppano 

il rifiuto del dominio, della forza della violenza e della discriminazione e che al contrario sottolineano 

il valore della dignità umana, dell’amore e della pace. 

 

Capacità: (collegamenti e interazioni) 

Sapersi confrontare con gli altri anche in materia religiosa, senza tentare di imporre le proprie idee e 

nel rispetto totale delle posizioni altrui; nello stesso tempo saper argomentare sulle personali scelte 

religiose e morali  
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Obiettivi  minimi: 

Conoscenze essenziali dei più importanti principi del cattolicesimo; confronto e diversità con le più 

importanti forme di pensiero contemporaneo religioso e non; capacità di analisi critica verso i contenuti 

offerti dai mass-media, soprattutto in materia di religione e morale. 

 

 

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Tempi 
(n. ore) 

 

1 
Il problema etico: i tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle 

problematiche emergenti come il valore della vita e i diritti umani fondamentali 

5 

2 
La bioetica e le diverse situazioni della vita in cui dover prendere posizione come: 

procreazione responsabile, aborto, trapianti, eutanasia, pena di morte, … 

22 

3  Il bisogno di Dio nell’uomo contemporaneo e i diversi ambiti di ricerca 8 

 

 

METODO DIDATTICO 

 

a) Presentazione dell’argomento. 

b) Lettura e riflessione su frammenti di libri della Bibbia e di cronache dal sociale. 

c) Lezione frontale. 

d) Dialogo e confronto in classe. 

e) Discussione guidata.   

 

MEZZI E STRUMENTI 

 

Libri vari. 

Fotocopie. 

Articoli di giornale. 

 

 

VERIFICA 

 

E’ stato privilegiato il dialogo con e tra gli alunni dal quale ricavare quanto era stato appreso 

sull’argomento e come veniva condiviso con gli altri. 
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VALUTAZIONE 

 

La valutazione scaturisce da una verifica orale di quanto appreso dagli alunni e dalla loro 

partecipazione al dialogo educativo e va dal sufficiente, al più che sufficiente. 
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PROGRAMMA 

Disciplina. ITALIANO 
 
Docente: GARRIBBA ANTONIETTA 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Conoscenze (sapere) 

Riflessione linguistica 
• Sufficiente conoscenza delle regole ortografiche e morfosintattiche 

• Appena sufficiente conoscenza della lingua come forma poliedrica di comunicazione del proprio 

vissuto e dei contenuti culturali specifici 

• Appena sufficiente conoscenza delle tecniche di codificazione e decodificazione dei messaggi        

      linguistici. 

Educazione Letteraria 

• Sufficiente conoscenza del patrimonio linguistico-culturale degli autori della letteratura italiana 

presi in considerazione.(Fine’800 -‘900) 

• Adeguata conoscenza dell’iter evolutivo, stilistico e ideologico degli autori considerati  

• Sufficiente conoscenza dei diversi livelli di analisi applicabili ai testi letterari. 

Competenze (saper fare) 

• Analisi e contestualizzazione dei testi letterari 

• Selezione ed esposizione sufficientemente  chiara delle informazioni  

• Realizzazione di elaborati di diverso tipo 

• Uso appena sufficiente del lessico della disciplina  

Capacità (collegamenti e interazioni) 

• Sufficiente capacità di ascolto e di riflessione 

• Sufficiente capacità di elaborare testi scritti  utilizzando un linguaggio appropriato 

• Sufficiente capacità di impostare discorsi chiari e coerenti 

• Appena sufficiente capacità di rielaborare i contenuti in maniera personale 

• Sufficiente capacità di fruizione del testo letterario a livello informativo (conoscenze) - emotivo 

(sperimentazioni di realtà possibili) – estetico (qualità formali) 

Obiettivi minimi 

• Leggere in modo autonomo testi letterari e comprenderne i temi centrali, le strutture formali e gli 

elementi  caratterizzanti; 
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• Saper esporre in forma corretta e coerente il discorso scritto e orale utilizzando il  lessico di 

pertinenza 

• Saper utilizzare le categorie di analisi del testo letterario: narrativo e poetico  

• Saper collocare i testi e gli autori  nella loro prospettiva storica 

Nr. CONTENUTI E TEMPI  
Tempi 
(n. ore) 

Nr. MODULO DI AVVIO 6 

1 Tecniche di analisi di testi letterari:narrativi e poetici   

2 Tecniche di scrittura: l’articolo di giornale- il saggio breve -il commento   

Nr. MODULO 1: IL POSITIVISMO 9  

1 La nuova immagine della scienza,la discussione sul progresso   

2 Il Naturalismo: un metodo scientifico per la letteratura  

3 Il Verismo e la letteratura regionale   

4 Giovanni Verga e <<l’ideale dell’ostrica>>   

Nr. 
MODULO 2: IL DECADENTISMO E LA CRISI 

DELL’INTELLETTUALE NELLA SOCIETA’ DI  MASSA 

47 

1 
Il Simbolismo Francese e il rinnovamento del linguaggio poetico 

C. Boudelaire   P. Verlaine. 

 

2 La Narrativa Decadente: l’estetismo secondo Oscar Wilde  

3 Giovanni Pascoli – Il mondo simbolico del “fanciullo musico”  

4 Gabriele D’annunzio – L’esteta superuomo  

5 
La Poesia Nell’età delle Avanguardie: 

Il Futurismo – Il Paroliberismo di F. T. Marinetti 

 

6 A. Palazzeschi e il poeta “saltibanco”  

7 Il Crespuscolarismo – G. Gozzano e”le buone cose di pessimo gusto”  

Nr. 
MODULO 3: L’ERMETISMO – LE CARATTERISTICHE 

DELLA NUOVA POESIA 

15 

1 Giuseppe Ungaretti e la dimensione dell’assoluto  

2 Eugenio Montale e “il male di vivere”  

3 Salvatore Quasimodo tra ermetismo e poesia dell’impegno  

4 Umberto Saba: “il poeta più chiaro del mondo”  

 MODULO 4: I ROMANZI DEL DISAGIO PSICOLOGICO 11 
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1 L’Evoluzione del romanzo tra Ottocento e Novecento  

2 Italo Svevo e la figura dell’inetto  

3 Luigi Pirandello e la frantumazione dell’io  

 Monte Ore 88 

METODI DIDATTICI 

 

L’insegnamento di lingua e letteratura italiana è stato impostato attenendosi alle seguenti direttrici 

metodologiche: 

Al fine di fondare il  processo d’insegnamento-apprendimento sull’unitarietà del sapere,come 

suggeriscono i Programmi. le discipline di lingua e letteratura italiana e storia sono state presentate 

come un tutto organico per offrire una conoscenza,quanto più possibile articolata e globale, della 

civiltà storico letteraria di fine’800 e del ‘900. Si è inquadrato ciascun autore nel suo particolare 

momento storico e culturale, e di ogni corrente si sono sottolineate le motivazioni spirituali, politiche e 

sociali oltre che letterarie; 

conseguentemente le opere sono state presentate soprattutto come testimonianza della corrente di 

pensiero e della condizione esistenziale comune ad un’epoca nel particolare modo in cui tale rapporto 

si è venuto a concretizzare in ogni singolo autore. 

Nella prassi didattica si è privilegiato il metodo induttivo basato sulla ricerca-azione inteso come 

acquisizione di un appropriato ed autonomo metodo di studio. Mediante l’analisi dei testi 

letterari:narrativi e poetici, si sono guidati gli alunni a ricercare, a verificare e a ricostruire il pensiero e 

il carattere della poetica di ogni autore sollecitando la riflessione personale e favorendo una forma 

mentis quanto più possibile autonoma e critica. Lezioni frontali ed attività di laboratorio hanno 

coniugato sapere e saper fare; si è sollecitato il saper essere attraverso attività cooperative di gruppo 

attraverso le quali si è mirato a far maturare, negli alunni, comportamenti più responsabili e socio-

costruttivi. 

 
 

MEZZI E STRUMENTI 

 

 

Libro di testo, fotocopie fornite dal docente, lavori di ricerca individuali. A  volte  si è fatto uso dei 

sussidi informatici e multimediali. 

Testo: Paolo di Sacco  "Le Basi della Letteratura"- ed. Bruno Mondatori 
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MEZZI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 

 

1. Tre prove scritte a quadrimestre con le quattro tipologie previste dall'esame di stato 

            (analisi testuale,  saggio breve, tema storico, traccia d'attualità) 

2. testi scritti a casa 

3. esposizione orale degli argomenti oggetti di studio 

4. discussione guidata 

5. prove semistrutturate 

La valutazione ha tenuto conto: 

� dei livelli di conoscenza conseguiti dall’alunno 

� del raggiungimento degli obiettivi prefissati 

� della correttezza dell’espressione linguistica 

� dell’approfondimento personale 

� della partecipazione al dialogo educativo 

� dell’impegno e dell’interesse mostrati 

� del progresso nella crescita culturale 

� della storia personale e familiare dell’alunno. 
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PROGRAMMA 

Disciplina. STORIA 

Docente: GARRIBBA ANTONIETTA 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze (sapere) 

 

• Conoscenza sufficiente e complessiva dei fenomeni storici del '900; 

• Adeguata conoscenza del linguaggio proprio della disciplina; 

• Essenziale conoscenza dei fenomeni storici, della loro evoluzione cronologica, dei loro rapporti 

di causa-effetto. 

 

Competenze (saper fare) 

 

• Sufficiente classificazione e contestualizzazione dei fatti storici; 

• Utilizzo adeguato degli strumenti e delle fonti della disciplina; 

• Accettabile lettura dei processi storici nel loro rapporto di causa-effetto;  

• Uso sufficiente del lessico proprio della disciplina. 
 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

 

• Sufficiente capacità di ascolto e di riflessione;  

• Sufficiente capacità di elaborare testi scritti utilizzando un linguaggio semplice ma appropriato;  

• Sufficiente capacità di impostare discorsi chiari e coerenti;  

• Mediocre capacità di rielaborare i contenuti in maniera personale; 

Obiettivi minimi 

 

• Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici considerati 

• Saper esporre i contenuti secondo le categorie di tempo- spazio; causa-effetto 

• Usare con proprietà termini e concetti propri del linguaggio storiografico 

 

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Tempi 
(n. ore) 

 MODULO 1: IL PASSAGGIO VERSO IL NUOVO SECOLO 7 

1 La II rivoluzione industriale: Taylorismo e Fordismo.  

2 La società di massa  

3  La società di massa in Italia e il sistema giolittiano   
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MODULO 2: LA DISSOLUZIONE DELL’ORDINE EUROPEO 

 LA GRANDE GUERRA 

12 

1 La I guerra mondiale  

2 La rivoluzione russa  

 MODULO 3: L’ETA’  DEI TOTALITARISMI     15 

1 Definizione e caratteri di regime totalitario: lo Stalinismo in Russia  

2 Il Fascismo in Italia  

3 Il Nazismo in Germania  

 MODULO 4: DALLA GRANDE CRISI AL SECONDO CONFLITTO 
MONDIALE 

     9 

4 La crisi del '29 e il New-deal  

5 La seconda guerra mondiale  

 Il monte ore è comprensivo della pausa didattica di recupero     50 

Metodo didattici 

 

L'approccio metodologico alla storia ha inteso avvicinare gli alunni agli eventi attraverso un 

atteggiamento problematico e critico, avviandoli ad una lettura mirata, consapevole, orientativa e 

selettiva del testo e degli altri supporti forniti. Si è privilegiato l'approccio problematico, la ricerca 

continua, personale e di gruppo, sugli argomenti oggetti di studio. Le lezioni in classe sono state 

prevalentemente interattive e partecipate con lavoro  su testi, immagini, grafici e schemi. La storia 

passata ha lasciato sempre aperta la possibilità di aprire finestre sull'attualità al fine di far cogliere la 

continuità tra passato e presente.  

 

Mezzi e strumenti 

 

La didattica così configurata si  è realizzata con l'apporto di una strumentazione utile a coinvolgere gli 

alunni in un'intensa operatività, con i seguenti sussidi:  

� Libro di testo: 

Feltri, I giorni e le idee, Edizioni Sei. 

� Lavagna. 

� Computer, Internet 

� Fotocopie 

 Verifiche e valutazione 

• Esposizione orale degli argomenti oggetti di studio; 

• Discussione guidata; 

• Prove semistrutturate; 

• Tema di storia; 

• Ricerche personali 
 

La valutazione ha tenuto conto: 

• Livello di partenza; 

• Attenzione e partecipazione; 
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• Conoscenza dei contenuti; 

• Livello delle conoscenze acquisite; 

• Comprensione ed uso del linguaggio specifico; 

• Impegno e costanza nello studio; 

• Capacità di orientarsi nella discussione 
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PROGRAMMA 

Disciplina : Diritto  - Economia industriale classe VB 

Docente : prof.ssa Camilla Stragapede 

 OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 Conoscenze (sapere) 

• Conoscere la nozione giuridica di imprenditore , analizzare ed individuare le diversi tipologie di 

imprese disciplinate nel nostro ordinamento giuridico , coglierne analogie e differenze in ordine a 

natura , struttura , funzione. 

• Conoscere la differenza che intercorre tra impresa ed azienda . 

• Conoscere il concetto ed i fondamenti dell’attività economica di un’azienda. 

• Conoscere e saper illustrare i diversi tipi di società distinguendo in particolare quelle di persone 

da quelle di capitali . 

• Conoscere le particolarità delle società di persone e di capitali. 

• Conoscere i diversi tipi di titoli di credito e le loro caratteristiche. 

• Conoscere i fondamenti dell’attività economica e dell’azienda quale sistema aperto. 

 

 Competenze ( saper fare ) 

• Saper riconoscere i diversi tipi di imprenditore , di società commerciali e non commerciali. 

• Saper illustrare gli elementi essenziali del contratto di società. 

• Saper riconoscere i diversi organi presenti in un’azienda. 

• Saper riconoscere i diversi modelli organizzativi di una azienda. 

• Saper definire i titoli di credito, individuandone la funzione, le principali caratteristiche e la 

classificazione. 

• Saper cogliere la funzione dell’azienda quale sistema aperto. 

• Saper consultare il Codice Civile. 

 Capacità ( collegamenti e interazioni ) 

• Saper cogliere le interrelazioni esistenti tra aspetti giuridici ed economici all’interno dell’azienda. 

• Avere capacità di collegamenti per attuare le associazioni tra i diversi argomenti trattati. 

• Individuare le relazioni tra azienda ed ambiente. 

• Saper utilizzare nelle esperienze di vita quotidiana i diversi titoli di credito: cambiale, assegno 

circolare o bancario. 

                                              CONTENUTI  E  TEMPI 

   Nr.                                         Contenuti   Tempi 

( n. ore ) 

    1 • L’imprenditore , l’azienda e le procedure concorsuali h. 20 

    2 •  Le società h. 15 

    3 •  I titoli di credito h. 8 

    4 •  L’azienda come sistema aperto h. 7 
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Metodi didattici 

 

L’ articolazione delle unità didattiche in moduli ha permesso l’ individuazione di blocchi tematici che 

hanno favorito un approccio sistematico alla realtà giuridica ed economica. Si sono privilegiate attività di 

analisi di casi concreti, e il “ problem solving ”, che hanno coinvolto direttamente l’ alunno rendendolo 

partecipe e protagonista. Oltre al libro di testo sono stati utilizzati saggi, documenti, codici, costituzione, 

giornali e riviste specifiche. Oltre alla lezione frontale non è mancato l’ utilizzo di mappe concettuali, 

schemi riassuntivi che hanno facilitato la sintesi e la comprensione degli argomenti 

 

Verifiche 

La verifica degli apprendimenti è stata sottoposta al termine della trattazione di ogni singolo argomento di 

studio ( in itinere ) e al termine dell’ intero corso di studi ( finale ). Sono state valutate le conoscenze e le 

abilità conseguite da ogni alunno e dal corpo classe attraverso : 

• Prove soggettive, verifiche orali che hanno evidenziato prevalentemente, la competenza 

comunicativa in generale, la conoscenza e l’ uso corretto del lessico specifico, la capacità di 

elaborazione personale. 

 

• Prove ( schede, relazioni, ricerche, mappe concettuali ) svolte durante le lezioni singolarmente, in 

coppia o in piccoli gruppi e/o realizzate dai discenti come lavoro domestico. 

 

Valutazione 

Al termine del quadrimestre e dell’ a. s. in sede di valutazione sommativa, sono stati presi in 

considerazione, per definire più coerentemente il percorso di apprendimento dello studente, l’impiego e la 

partecipazione nelle attività didattiche e il progresso rispetto alla situazione di partenza. 
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PROGRAMMA 

Disciplina: INGLESE 
Docente: ELISA ZAZA 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 
 

Conoscenze (sapere) 

 

• Conoscenza delle strutture grammaticali e il lessico, funzionali alla interazione linguistica sia 

orale che scritta.  

• Microlingua (Inglese tecnico): conoscenza del lessico specifico e delle strutture linguistiche 

necessarie per comprendere e descrivere, in modo semplice, fenomeni, processi e strumenti  

            tecnici, relativi al settore di specializzazione.  

 

Competenze (saper fare) 

• saper collaborare nelle attività didattiche e nell’organizzazione del lavoro;  

• possedere capacità di auto-aggiornamento;  

• adoperare un metodo di studio efficace;  

• comprendere un testo, scritto o orale (reading & listening), individuarne i punti fondamentali 

ed esporne i punti significativi (writing and speaking); 

• saper interagire in Inglese, in situazioni di vita quotidiana e per esprimere il proprio vissuto; 

• esprimere giudizi personali. 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

• saper ascoltare e riflettere; 

• saper elaborare testi scritti ed orali utilizzando un linguaggio semplice; 

• saper rielaborare i contenuti in maniera personale. 

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  Tempi  

1 

 
Potenziamento Abilita’ Linguistiche  
 

Reading 

Writing 

Speaking 

Listening 

 

h. 20 
 

h.6 

h.4 

h.5 

h.5 
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2 

Microlingua (Inglese Tecnico), Sezione Telecomunicazioni 
 

Electromagnetic Waves 

Cables and Waveguides 

Fiber Optics 

TV Transmitters and Receivers 

Telephones and Cellphones 

Fax and Modem 

Geothermal Electricity 

Radar Absorbing Materials 

Types of Artificial Satellites 

Satellite Orbits 

Satellite Launches 

The Space Shuttle 

Operations in Space 

Communication Architectures 

Space Stations 

h. 30 
 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h.2 

h. 2 

 Monte ore 
h. 50 

 

METODI, MEZZI E STRUMENTI 

 

Si è fatto uso di lezioni partecipate e frontali, lettura e ascolto di materiali linguistici vari, discussioni 

guidate e simulazioni di situazioni comunicative, con l’ausilio di materiali audiovisivi, software 

didattico e il libro di testo TAKE THE LEAD – Petrini. 

VERIFICHE 

Sono stati utilizzati: 

• esercizi strutturati svolti a casa o in classe; 

• testi scritti a casa; 

• interazioni linguistiche in situazioni comunicative simulate; 

• discussioni guidate; 

• esposizione orale di argomenti tecnici esaminati. 

In particolare, nelle prove scritte di preparazione alla terza prova scritta d’esame, sono stati proposti 

due quesiti a risposta aperta, uno su argomento tecnico e uno sull’uso della lingua inglese in 

situazioni comunicative simulate. 

VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto del grado di conseguimento degli obiettivi formativi e didattici. In 

particolare, per la valutazione di conoscenze, competenze e capacità, si è tenuto conto dei contenuti 

degli elaborati, scritti e orali, degli alunni, della loro correttezza formale e lessicale, della originalità, 

oltre che della “fluency” nell’uso della lingua orale. Per l’attribuzione del voto, si è utilizzata la 

griglia di valutazione generale allegata al POF 2009-10.  

Si è tenuto conto inoltre della assiduità nella frequenza, dell’impegno ed interesse mostrati e del 

recupero delle carenze pregresse. 

Alla fine dell’intero percorso formativo, il livello di preparazione della classe risulta mediamente 

appena mediocre. 
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PROGRAMMA 

Disciplina. Matematica 

Docente: LAVECCHIA SEBASTIANO 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze (sapere) 

 

• Conoscere il ragionamento induttivo e deduttivo; 

• Conoscere il simbolismo delle formule, problematiche e concetti relativi al calcolo di equazioni 

esponenziali, limiti, derivate ed integrali indefiniti. 

Competenze (saper fare) 

 

• Saper utilizzare il ragionamento induttivo e deduttivo; 

• Saper utilizzare il simbolismo nelle formule; 

• Sviluppare dimostrazioni ed applicazioni alla geometria ed al calcolo algebrico; seguire 

procedure in modo corretto e rigoroso, esprimersi contestualmente sia per iscritto che oralmente 

usando il linguaggio specifico della matematica. 
 

Capacità  

 

• Individuare e risolvere in modo critico classi di problemi in relazione ai modelli cognitivi ed ai 

metodi appresi; 

• Contestualizzare in modo logico e formale i contenuti acquisiti cogliendo i collegamenti tra 

argomenti anche relativi a discipline diverse dalla matematica. 

 

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Tempi 

(n. ore) 

1 

Richiami di algebra: 

 

1. Equazioni di primo e secondo grado intere e fratte, numeriche e letterali;  

2. Proprietà delle potenze e dei logaritmi; 

3. Equazioni esponenziali e logaritmiche. 

 

 

 

  22h 
 

 

 

2 

Funzioni: 

 

1. Funzione reale di una variabile reale; Proprietà delle funzioni;                                   

Funzioni periodiche e limitate, funzione composta e funzione inversa; 

2. Grafici di funzioni elementari; 

3. Funzioni goniometriche o periodiche e funzioni esponenziali. 

 

 

 

 

 

  18h 
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3 

Limiti: 

 

1. Definizione di limite di funzione per x tendente ad un valore finito ed all’infinito; 

2. Teoremi sui limiti; 

3. Operazioni con i limiti; 

4. Forme indeterminate e casi particolari; 
 

 

 

 

 

16h 

4 

Derivate: 

 

1. Rapporto incrementale e definizione di una derivata; 

2. Derivata di una costante, derivata di una potenza, derivata di un logaritmo; 

3. Derivata di funzioni trigonometriche; 

4. Operazioni con le derivate (somma algebrica, prodotto e quoziente); 

5. Derivata della funzione composta; 

6. Derivata della funzione di funzione. 
 

 

 
 
 
 

  24h 

 
 
 
 
 

5 

Integrali: 

 

1. Definizione di differenziale di una funzione 

2. Integrali indefiniti o primitiva di una funzione : definizione 

3. Proprietà degli integrali 

4. Regola della potenza e calcolo immediato di integrali indefiniti 

5. Ripetizione derivate ed integrali ed esercizi svolti in classe (dal 04-05 al 08-06) 

 

 

 

 

  20h 
 

 

 

 

METODO DIDATTICO 

 

• Lezioni frontali con richiami e riferimenti continui alle nozioni precedenti; 

• Esercizi applicativi in classe e a casa; 

• Colloquio e discussione collettiva in classe. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

 

• Libro di testo; 

• Appunti dell’insegnante. 

VERIFICHE 

 

• Verifiche scritte: esercizi con calcolo. Tre prove nel primo quadrimestre ed altrettante nel 

secondo con l’aggiunta di due prove di simulazione. 

• Verifiche orali: colloqui con almeno due prove per quadrimestre. Interventi dal posto e 

risoluzione di esercizi e problemi alla lavagna. 

VALUTAZIONE 

Mediante verifiche scritte ed orali in modo da valutare la conoscenza della terminologia, delle regole e 

di come vengono applicate, oltre che la capacità ad eseguire calcoli e trasformazioni. 
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PROGRAMMA 

 
Disciplina: ELETTRONICA                                                                         

Docenti: MALCANGI  FELICE,  CARLO PALOMBELLA 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze 

 

• Conoscere circuiti lineari con amplificatori operazionali ;  

• Conoscere circuiti non lineari con amplificatori operazionali;  

• Conoscere la risposta in frequenza; 

• Conoscere i convertitori A/D e D/A ; saper analizzare e sintetizzare 

• Conoscere filtri attivi del secondo ordine; 

• Conoscere la catena di acquisizione –elaborazione-controllo dati. 

 

Competenze 

• Saper  analizzare e sintetizzare circuiti lineari e non dell’elettronica analogica; 

•  Saper misurare e controllare  i processi sperimentati in laboratorio;  

• Saper simulare su PC  circuiti progettati e realizzati 

Capacità 

• Elaborazione schemi elettronici 

• Analisi circuiti elettronici analogici 

 

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  

Tempi 
(n. ore) 

 

1 

Amplificatore differenziale: 

- Struttura dell’amplificatore differenziale 

-     Analisi in DC ; Emettitore comune su Base comune 

- Guadagno di modo comune , guadagno di modo differenziale  

- Analisi in AC ; CMRR 

- Amplificatore differenziale con generatore di corrente costante 

- Simulazione  realizzazione e misure di ampl. diff. in laboratorio 
 

h. 22 

2 Amplificatore operazionale : caratteristiche costruttive: h. 10 
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- Tecniche costruttive 

- Caratteristiche costruttive 

- Piedinatura .  

-   Caratteristiche funzionali 

3 

 Circuiti lineari con amplificatori operazionali: 

Amplificatore invertente e non invertente 

Amplificatore delle differenze ; sommatore invertente e non invertente 

Integratore e derivatore ideale e reale 

Amplificatore per strumentazione 

Generatori di corrente 

Realizzazione dei circuiti in  laboratorio ,simulazione ed analisi 

h. 25 

4 

Circuiti non lineari con amplificatori operazionali: 

Comparatori 

Trigger di Schimtt 

Raddrizzatori di precisione  

Amplificatori logaritmici ed antilogaritmici 

Realizzazione di circuiti in laboratorio ,simulazione ed analisi 

 

 

 

h. 16 

5 

Catena di acquisizione dati: 

 -    Trasduttori :descrizione parametri   

- Condizionamento :circuiti a ponte passivi ed attivi 

- Teorema del campionamento 

- Modulo sample-hold 

- Multiplazione analogica e digitale 

h. 15 

6 

Convertitori analogico-digitale ed digitale- analogico: 

- Convertitori D/A a resistori pesati 

- Convertitori a scala R-2R .Caratteristiche 

- Convertitori A/D . Comparatori in parallelo 

- Convertitori ad integrazione . Specifiche 

- Convertitori V/F tensione frequenza. Convertitori F/V frequenza-tensione 

- Interfacciamento con unità di elaborazione 

h. 18 

7 

  Filtri attivi del primo e secondo ordine: 

- Funzione di trasferimento dei filtri reali 

- Approssimazioni di Butterworth , Chebyschev 

- Filtri del primo ordine PL e  PH 

- Filtri a reazione positiva semplice : VCVS del secondo ordine 

- Filtri del secondo ordine PL ;  PH  ; PB 

- Filtri a reazione negativa multipla : PL ,  PH  , PB , Elimina banda 

- Filtri universali 

h.  20 
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Metodi didattici  

Lezioni frontali ; esercizi in classe di approfondimento; esperienze in laboratorio  con verifiche dei 

risultati ottenuti                                                                

Mezzi e strumenti 

Libri di testo :  Cuniberti - De Lucchi-De Stefano :”Elettronica Analogica” A-B-C 

Laboratorio : strumentazione di base ; programma di simulazione. 

 

Verifiche  e valutazione 

Interrogazioni frontali ; tre prove scritte in aula per quadrimestre (durata due ore) ; prove di 

laboratorio. 

In sede di valutazione ,alla fine dell’anno scolastico,sono stati considerati per definire il percorso di 

apprendimento dell’alunno  il livello di partenza , l’impegno ,la partecipazione all’attività didattica i 

risultati raggiunti.                                                                                               
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PROGRAMMA 

Disciplina. SISTEMI ELETTRONICI AUTOMATICI 

Docenti: DOMENICO D’ELIA – CARLO PALOMBELLA 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze (sapere) 

 

Il programma svolto nel corso dei due quadrimestri, purtroppo, è stato sviluppato in forma ridotta 

rispetto a quanto programmato in quanto gran parte degli alunni hanno mostrato scarso impegno nel 

ripetere e approfondire a casa gli argomenti svolti in classe. In seguito a ciò vi è stato un continuo 

recupero dei  concetti spiegati con la conseguente riduzione degli obiettivi fissati in fase di 

programmazione didattica preliminare. In particolare non è stato sviluppato l’argomento inerente lo 

studio della stabilità dei sistemi reazionati mediante il criterio di Nyquist e il criterio di Barkausen. 

E’ stato affrontato il Criterio di Routh e il Criterio di Bode per l’analisi della stabilità dei sistemi 

reazionati. 

Nel corso del primo quadrimestre è stato fatto un preventivo recupero dei prerequisiti di matematica, 

per affrontare argomenti come la Trasformata e l’antitrasformata di Laplace. Successivamente sono 

stati ripetuti concetti sui numeri complessi, i metodi per risolvere i sistemi lineari, le equazioni di 

secondo grado e le disequazioni.  Sebbene tali concetti siano stati ripresi innumerevoli volte nel 

corso dell’anno, gli alunni ben poco hanno colmato le loro lacune a causa del loro atteggiamento 

passivo trincerandosi dietro la frase “non lo so fare”. Dopo la fase di recupero dei prerequisiti è stata 

affrontata l’algebra dei blocchi per ridurre una catena di blocchi interconnessi.  

Nel corso del 2° quadrimestre sono stati trattati i sistemi del 1° e del 2° ordine, gli errori a regime , il 

calcolo dei poli e degli zeri, il lemma di Routh, e il criterio di Routh per valutare il numero di poli 

instabili di un sistema reazionato.  Successivamente è stata affrontata l’analisi armonica e la 

costruzione dei diagrammi di Bode sia per valutare la risposta in frequenza dei sistemi sia per 

valutare i marini di stabilità in termini di margine di fase e margine di ampiezza. Infine sono state 

trattate le reti correttrici ( rete anticipatrice, rete ritardatrice, rete ritardo anticipo) e i regolatori 

Standard P, I, D, PI, PD, PID. Per finire sono stati trattati i sistemi di acquisizione dati a singolo 

canale e multicanale. In particolare sono stati affrontati i trasduttori, il condizionamento del segnale 

e i convertitori analogico digitali sviluppando degli esercizi in classe. Per quel che concerne 

l’attività di laboratorio, sono state fatte almeno tre prove sui regolatori standard previo utilizzo degli 

strumenti hardware dell’Elettronica Veneta e diverse simulazioni al Personal Computer dei sistemi 

trattati. 
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Nel corso delle varie spiegazioni sono stati ripetuti concetti di matematica trattati in anni precedenti 

in cui gli alunni mostravano di avere particolari lacune. Si può affermare che più o meno sono stati 

raggiunti una serie di obiettivi che consentono a gran parte del gruppo classe di sapere classificare i 

tipi di sistemi; di studiare  un sistema complesso in termini di blocchi; di ridurre blocchi 

interconnessi con l’algebra dei blocchi; di calcolare la risposta di un sistema ad un segnale canonico 

mediante antitrasformata di Laplace; di calcolare la funzione di trasferimento di un sistema 

mediante la Trasformata di Laplace; di valutare l’errore a regime in funzione del tipo di sistema e 

del tipo di segnale; di studiare i sistemi del 1° e del 2° ordine e la condizione di risonanza; di 

distinguere sistemi controllati in anello aperto e sistemi controllati in controreazione; di calcolare  

poli e zeri di un sistema; di disegnare i diagrammi di Bode e studiare la risposta in frequenza di un 

sistema; di studiare  la stabilità dei sistemi mediante i margini di fase e di ampiezza; di compensare i 

sistemi con i regolatori standard per ottenere particolari specifiche e sapere come realizzare un 

sistema di acquisizione dati. 

 

Competenze (saper fare) 

 

• Saper calcolare la trasformata di Laplace e l’antitrasformata di Laplace, anche con tabelle, per 

Saper valutare le prestazioni di un sistema di controllo 

• Saper individuare le problematiche per regolare un sistema di controllo  

• l’analisi temporale dei sistemi 
• Saper tracciare i diagrammi di Bode di f.d.t. di varia complessità 

• Saper tracciare i diagrammi di Bode di f.d.t. di varia complessità. 

• Saper valutare le prestazioni di un sistema di controllo 
• Saper dimensionare le reti correttrici ed i regolatori per stabilizzare i sistemi di controllo 

• Saper scegliere gli elementi di un sistema di acquisizione dati a seconda della grandezza fisica 

da misurare e registrare. 

• Adottare un corretto condizionamento del segnale in ingresso. 
 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

 

• Conoscenza dei benefici introdotti dalla reazione nei sistemi analogici 

• Conoscenza delle tecniche di analisi e progetto di sistemi analogici automatici 

• Conoscenza dei metodi per l’analisi armonica dei sistemi analogici lineari 

• Conoscenza dei metodi per l’analisi temporale dei sistemi analogici lineari 

• Conoscenza dei benefici introdotti dalla reazione nei sistemi analogici 

• Conoscenza delle tecniche di analisi e progetto di sistemi analogici automatici 

• Conoscere i vantaggi dell’uso di sistemi di acquisizione dati nel campo delle misure. 

• Conoscenza i principali componenti di un sistema di acquisizione dati. 

• Conoscere ed individuare gli errori tipici di un sistema di acquisizione dati. 
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CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Tempi 
(n. ore) 

1 Segnali canonici e segnali composti h. 2 

2 
Trasformate di Laplace: problema oggetto e problema immagine. Proprietà delle 

Trasformate di Laplace e teoremi 

 

h. 20 

3 
Sistemi lineari tempo invarianti : proprietà di linearità e di tempo invarianza di un 

sistema. Definizione di funzione di trasferimento  
h. 9 

4 Sistemi statici e sistemi dinamici. Risposta in transitorio e risposta a regime di un 

sistema dinamico. Condizioni iniziali di un sistema dinamico; Principio di causalità 
h. 6 

5 Sistemi dinamici del primo ordine  e calcolo della risposta ai segnali canonici con 

l’uso della Trasformata di Laplace.   
h. 10 

6 
Algebra dei blocchi: spostamento del punto di prelievo, spostamento di un nodo 

sommatore; riduzione di blocchi in cascata e concetto dell’effetto di carico; 

riduzione di un anello di retroazione; scambio di giunzioni sommanti 

h. 6 

7 Controllo di un sistema a catena aperta e in controreazione      h. 19 

8 Concetto di stabilità: Lemma di Routh e Criterio di Routh per l’analisi della 

stabilità di un sistema a retroazione negativa 
     h.  6 

9 
Classificazione dei sistemi del secondo ordine: sistemi a smorzamento nullo; 

sistemi sovrasmorzati; sistemi sottosmorzati. Parametri caratteristici della risposta 

sottosmorzata di un sistema del 2° ordine 

     h. 14 

10 Risonanza serie e parallelo di un sistema del 2° ordine      h. 3 

11 Fedeltà di risposta di un sistema a retroazione negativa. 

Tipo di sistema 
     h.  4 

12 Errori a regime: errore di posizione, errore di velocità, errore di accelerazione h. 6 

13 Effetti dei disturbi parametrici sui sistemi e riduzione degli effetti mediante 

retroazione negativa 
h. 4 

14 Proprietà dei numeri complessi. Diagrammi di Bode del modulo e della fase delle 

funzioni canoniche. Costruzione dei diagrammi di Bode asintotici  
h.8 

15 Studio della stabilità con i Diagrammi di Bode e valutazione della stabilità relativa 

mediante il margini di ampiezza e il margine di fase 
h. 7 

16 Principali reti correttrici e diagrammi di Bode delle seguenti reti: rete ritardatrice, 

rete derivatrice, rete integratrice, rete anticipatrice  
h.6 

17 Regolatori standard: P, I, D, PI, PD, PID h.6 

18 Compensazione dei sistemi con i regolatori standard h.6 

19 Schema generale di un sistema di acquisizione dati. 

Trasduttori; condizionamento del segnale a ponte semplice e a ponte con op-amp 
h.6 

20 Conversione analogica/ digitale: campionamento, quantizzazione e codifica. Errore 

di quantizzazione 
h.4 

21 Sistemi di acquisizione a singolo canale e multicanale h.4 

22 Multiplexer e conversione digitale/analogica h.6 
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Monte ore (nel monte ore è compreso il laboratorio e il recupero continuo che 
si è perpetrato per l’intero anno a causa dello scarso impegno del gruppo 
classe) 

    h.  162 

Metodi didattici 

 

• Lezione frontale 

• Lezione partecipata con l’ausilio della lavagna 

• Esercitazioni individuali e di gruppo 

• Laboratorio di sistemi 

 

Mezzi e strumenti 

 

• libro di testo 

• lavagna 

• strumentazione del laboratorio di sistemi 

 Verifiche e valutazione 

 

• Tre prove scritte a quadrimestre; 

• Almeno due interrogazioni orali; 

• Relazioni di laboratorio; 
 

La valutazione formativa ha tenuto conto dell'atteggiamento globale dell'alunno, dell' interesse per la 

disciplina, per i contributi alle lezioni in classe, per la costanza nell'impegno, dei risultati delle 

verifiche.  
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PROGRAMMA 

Disciplina:        TECNOLOGIA DISEGNO E PROGETTAZIONE                                                                

Docente: PROFF. DOMENICO SERLENGA – VINCENZO CANDIRRI 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Conoscenze: (sapere) e Competenze: (saper fare) 

 

Hanno acquisito conoscenze ed operatività connesse ai passaggi tipici della progettazione ed in 

particolare: 

sono in grado di analizzare un problema e di ricercare la documentazione necessaria per la 

realizzazione del progetto; 

sono in grado di individuare i componenti tecnologici e gli strumenti operativi occorrenti nonché di 

scegliere la migliore soluzione in rapporto alla qualità prezzo; 

sono in grado di redigere preventivi di massima; 

sono in grado di preparare dei progetti esecutivi e di realizzare il manufatto; 

sono in grado di collaudare il manufatto e di produrre la relativa documentazione d’uso 

 

Capacità: (collegamenti e interazioni) 

Nella realizzazione dei progetti riescono a trovare collegamenti con le altre discipline tecniche, con 

applicazione puntuale e precisa di tutte le conoscenze caratteristiche dell’indirizzo 

 

 

Obiettivi  minimi: 

Acquisire attraverso una attività progettuale rivolta ad uno specifico ambito tecnologico , capacità di 

sintesi e di organizzazione; 

acquisire capacità specifiche di rivisitazione e di riorganizzazione di contenuti appresi in altre 

discipline 
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Nr. CONTENUTI E TEMPI   

Tempi 
(n. ore) 

 

1 

   

  

Multivibratori ( settembre/ottobre) 

  

2 
 Trasmissione via cavo (ottobre) 

 
  

3  
 Linee aeree e in cavo ( ottobre /novembre) 

 
  

4 
 Fibre ottiche ( ottobre / dicembre) 

 
  

5 
 Trasduttori ( gennaio / aprile) 

 

 

  

6 
 Attuatori ( aprile /maggio) 

 
  

      

   

 

 

 

METODO DIDATTICO 

 

 

Il lavoro è stato impostato privilegiando il rapporto con gli alunni in modo da suscitare in loro il 

massimo interesse. 

Tenendo presente la situazione reale degli alunni abbiamo utilizzato: 

lezioni frontali, 

esercitazioni e lavoro di gruppo concludendo i lavori con delle relazioni sotto forma di 

progetti esecutivi con allegata la documentazione d’uso. 

I recuperi sono stati effettuati durante le ore curriculari. 
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MEZZI E STRUMENTI 

 

 

– Strumenti software 

– Windows, Word, Excel, ISIS - . 

Le prove di laboratorio sono state realizzate utilizzando il laboratorio di T.D.P. creato per questo 

 scopo, attrezzato con appositi tavoli da lavoro e con computer necessari per la realizzazione dei 

progetti esecutivi. E’ stato inoltre utilizzato il seguente materiale didattico : 

Libro di testo 

Riviste varie - Datasheet di varie case costruttrici – Strumentazione attrezzature e 

componenti esistente in laboratorio. 

Sono stati realizzati i seguenti progetti: 

1. Tachimetro digitale (settembre) 

2. Interruttore crepuscolare con led ( ottobre/novembre) 

3.Luci psichedeliche ( novembre/dicembre) 

4. Rivelatore di umidità ( gennaio/febbraio) 

5. Circuito pilotaggio relè (marzo/maggio) 

  

 

VERIFICA 

 

Le verifiche sono state effettuate con interrogazioni, colloqui, relazioni, elaborati grafici e 

manufatti. 

 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione è stata fatta tenendo conto dei livelli di partenza, dei ritmi di apprendimento 

individuali, dell’impegno mostrato e del grado di raggiungimento degli obiettivi; valutando il livello di 

conoscenze, competenze e capacità acquisite in tecnologia, in disegno e nella realizzazione pratica, 

tenendo conto delle interazioni esistenti tra i tre aspetti della stessa materia. L’attribuzione dei voti è 

stata effettuata considerando tutta la scala che va da 0 a 10 intendendo con il 10 il pieno 

raggiungimento degli obiettivi preposti. 
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PROGRAMMA 

Disciplina:  TELECOMUNICAZIONI                                   

Docente:  VITO SURIANO -  COSTANTINO PASTORE 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Conoscenze: (sapere) 

Tecniche di manipolazione dei segnali elettrici finalizzata all’utilizzo dei componenti elettronici. 

Conoscenza delle caratteristiche fisiche-tecnologiche dei componenti elettronici e dei mezzi 

trasmessivi. 

 

Competenze: (saper fare) 

- Capacità di utilizzare con padronanza la strumentazione elettronica di base. 

- Realizzare o dimensionare o produrre sottosistemi elettronici e relativa documentazione tecnica. 

- Capacità di utilizzare documentazione tecnica associata ai componenti elettronici. 

- Analizzare e sintetizzare dati ricavati dalle esperienze di laboratorio e problemi reali connessi con      

   l’attualità della materia. 

 

Capacità: (collegamenti e interazioni) 

Impostare nella disciplina le conoscenze teoriche acquisite in materie collaterali ed utilizzo delle stesse 

come tecniche per l’analisi , la progettazione e la manipolazione di segnali. 

Trasferire in discipline collaterali le conoscenze delle problematiche hardware connesse alla 

realizzazione ed alla gestione di sistemi di elaborazione e trasmissione dati. 
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CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Tempi 
(n. ore) 

 

1 

- TEORIA DEI SEGNALI: 

 

   La  trasformata di FOURIER  

   esempi di calcolo della trasformata di fourier;  

   alcune proprietà delle trasformate di fourier.     

20 

2 

- Tecniche di modulazione analogiche: 

    

   nozioni preliminari sulla modulazione; 

   modulazione di ampiezza, modulazione angolare; 

   modulazione di frequenza; 

   il rumore nelle modulazioni analogiche; 

   confronto tra le caratteristiche della modulazione di ampiezza  

   di frequenza e di fase. 

20 

3 

- Sistemi di trasmissione analogiche: 

    

   Modulazione di ampiezza a portante trasmessa  AM-DSB-TC; 

   modulazione di ampiezza a portante soppressa  AM-DSB-SC; 

   modulazione di frequenza, multiplazione FDM; 

60 

4 

- Tecniche di elaborazione dei segnali numerici: 

    

   Caratteristiche dell'informazione numerica; 

   Sistemi di trasmissione digitale su canale  

   passa banda; 

   modulazione impulsiva: PAM, PPM, PDM o PWM  

   modulazione con portante sinusoidale: ASK, FSK, PSK;  

   multiplazione numerica (TDM). 

 

20 
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5 

- Telefonia digitale: 

   Introduzione; 

   Generazione del segnale P.C.M.; 

   campionamento, quantizzazione e codifica binaria, 

   vantaggi e problematiche della trasmissione digitale. 

20 

6 

- LAN (Local Area Network) cenni 

 

   Classificazione delle reti dati, 

   Topologia della rete a bus ad anello a stella. 

5 

7 

- In laboratorio sono state effettuate le seguenti   

  prove pratiche: 

 

  1) Analizzatore di spettro per un'onda quadra e la stessa con l'oscilloscopio. 

  2) Modulazione di ampiezza e demodulazione di  ampiezza. 

  3) Modulazione di frequenza e demodulazione di Frequenza. 

  4) Modulazione digitale :ASK,PSK,FSK,PCM. 

40 

METODO DIDATTICO (Ricerche, attività di sostegno, attività di approfondimento) 

 

Lezioni frontali per lo sviluppo della parte teorica. 

Lavori di gruppo durante lo svolgimento di attività di laboratorio. 

 

 

MEZZI E STRUMENTI (libri di testo, dispense, sussidi audiovisivi e informatici, 

laboratori, attrezzature) 

 

Testo in adozione: è il volume B “Telecomunicazioni” di Onelio Bertazioli edizione Zanichelli, 

software applicativo per la simulazione di circuiti elettrici e per l’analisi dei segnali nel dominio del 

tempo e della frequenza. 

 

 

VERIFICA (modalità: strutturate, semistrutturate, relazione, esercitazione, simulazione, interrogazioni 

frontali; tipologie: prove scritte, pratiche, orali; tempi assegnati; frequenza: numero di verifiche 

quadrimestrali) 
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- Verifiche orali mediante colloqui frontali intesi ad accertare la effettiva sinterizzazione delle 

conoscenze teoriche della materia e la capacità critica di trasferirle nell’analisi di problematiche reali. 

Tempo per il colloquio 30-40 minuti per alunno. Periodicità: 2 per quadrimestre. 

- Verifiche scritte intese ad accertare le capacitò di dimensionamento ed analisi di sottosistemi 

elettronici. Primo quadrimestre: tre prove singole della durata di due ore – Secondo quadrimestre: tre 

prove singole della durata di due ore. 

- Stesura di relazione relative alle esperienze pratiche svolte i laboratorio. 

 

 

VALUTAZIONE (criteri, parametri, strumenti di misurazione: punteggi e livelli, corrispondenza fra 

fascia di livello espresso in decimi e prestazioni richieste; strumenti della valutazione: indicatori e 

descrittori adottati per la formazione dei giudizi e/o per l’attribuzione dei voti) 

Nessuna conoscenza, né capacità di analisi e di sintesi .      1-2 

Conoscenza frammentaria applicata in maniera errata .       3 

Conoscenza superficiale con incertezze nell’applicazione.      4-5 

Conoscenza esatta ,capacità di analisi, scarsa capacità critica.       6 

Conoscenza esatta, capacità di rielaborazione, sufficiente capacità critica.      6-7 

Sicuro nella conoscenza ed applicazione. Autonomia di giudizio adeguata.      7-9 

Conoscenza ampia, buone capacità di sintesi ed analisi, autonomia nella rielaborazione ed 

applicazione. 

    

     10 
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PROGRAMMA 

Disciplina: ED. FISICA                                                                          

Docente:  SCOCCIMARRO PASQUA 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Obiettivi Generali 

  

L’attenzione è stata rivolta al miglioramento delle conoscenze e delle abilità rispetto alla situazione di 

partenza; a favorire lo sviluppo armonica dell’adolescente aiutandolo a superare difficoltà e 

contraddizioni dell’età; all’acquisizioni di abitudini sportive come costume di vita; alla promozione di 

attività sportive atte a stimolare situazioni di sano confronto agonistico. 

Obiettivi disciplinari 

 

Potenziamento delle capacità fisiologiche coordinative e condizionali; conoscenza dell’attività sportiva 

e i regolamenti alcuni sport di squadra ( pallamano, calcio e pallavolo);organizzare progetti motori 

autonomi e finalizzati individuali e di classe.                     

Obiettivi trasversali 

Gli studenti hanno dovuto dimostrare di essere capaci di rispettare le regole; di avere capacità di 

autocontrollo; di saper lavorare in gruppo; di avere consapevolezza di sé; di riconoscere i propri limiti; 

di avere capacità critica e di autocritica; di sapere affrontare situazioni problematiche; di saper valutare 

i risultati; di relazionare in modo corretto.          

                                                                                                                                                                                                                                        

CONTENUTI E TEMPI 

Nr. Contenuti  
Tempi 
(n. ore) 

1 Rielaborazione schemi motori 10 

2 Potenziamento muscolare 
16 

3 Capacità condizionali        12 

4 Capacità coordinative 10 

5 Gioco di squadra 

 

14 
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Metodi didattici  

Metodo privilegiato è stato quello di tipo deduttivo. Partendo, quindi, dal gioco di squadra, man 

mano che le problematiche tecniche o tattiche andavano evidenziandosi, si è passati all’analisi 

delle stesse che venivano di seguito ricontestualizzate. Gli strumenti utilizzati sono stati: il 

terreno di gioco; esercizi a corpo libero; esercitazioni col pallone 

Mezzi e strumenti  

Gli strumenti utilizzati sono stati: il terreno di gioco; esercizi a corpo libero; esercitazioni col pallone; 

materiale didattico a disposizione della scuola. 

Verifiche  e valutazione 

 

Il numero degli alunni e la divisione in piccoli gruppi di lavoro con la loro rotazione, ha permesso di 

operare le verifiche del lavoro svolto e nel contempo di attribuire una valutazione che ha tenuto conto 

della situazione di partenza di ciascun studente. Si sono utilizzati test specifici per la valutazione degli 

obiettivi operativi quali le capacità condizionali e coordinative e percorsi pratici riassuntivi del 

programma svolto. 
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ALLEGATO n. 1  
 
 

Tabella docimologia 
 

 

Voto in Decimi 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

1-3 

Le conoscenze sono 
inesistenti e/o del tutto  
inadeguate. 

Non applica le 
conoscenze perché le 
ignora e si esprime in 
modo del tutto 
improprio. 

Non rilevabile. 

 

INSUFFICIENTE 

4 

Dimostra conoscenze 
lacunose e parziali. 

Applica le conoscenze 
in modo errato e si 
esprime con un 
linguaggio stentato.  
 

Collega le conoscenze in 
modo confuso; effettua 
analisi con gravi errori; 
compie sintesi 
approssimative. 

 

MEDIOCRE 

5 

Dimostra conoscenze 
superficiali ed 
incomplete. 

Applica le conoscenze 
con qualche 
imprecisione e si 
esprime con qualche 
difficoltà nel linguaggio. 

Gestisce le situazioni 
nuove con difficoltà e 
solo con aiuto. 

 

SUFFICIENTE 

6 

Ha acquisito conoscenze 
essenziali dei contenuti. 

Applica le conoscenze  
senza commettere errori 
sostanziali e si esprime 
in modo semplice, ma 
corretto. 

Rielabora le 
informazioni in modo 
corretto e riesce a 
gestisce situazioni nuove 
solo se semplici. 

 

DISCRETO 

7 

Ha acquisito conoscenze 
abbastanza complete. 

Applica le conoscenze 
correttamente e si 
esprime con un 
linguaggio appropriato. 

Rielabora le 
informazioni in modo 
corretto e gestisce le 
situazioni nuove in 
modo accettabile. 

 

BUONO 

8 

Ha acquisito conoscenze 
complete, approfondite 
e coordinate. 

Applica in maniera 
autonoma le 
conoscenze, utilizzando 
un linguaggio 
appropriato. 

Rielabora in maniera 
corretta e completa. 

 

OTTIMO 

9 

Ha acquisito conoscenze 
organiche, articolate e 
con approfondimenti 
autonomi. 

Applica le conoscenze 
in modo autonomo, 
anche a problemi 
complessi. Espone in 
modo fluido ed 
organico. 

Rielabora in modo 
corretto, completo ed 
autonomo. 

 

ECCELLENTE 

10 

Ha acquisito conoscenze 
organiche, approfondite 
ed ampliate in modo del 
tutto personale. 

Applica le conoscenze 
in modo autonomo e le 
rielabora con senso 
critico e consapevolezza. 

Sa risolvere in modo 
autonomo e critico 
situazioni complesse. 
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ALLEGATO n. 2 
                                                                                                              

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TIPOLOGIA A 

(analisi di un testo letterario) 

 

 

Indicatori 3 2.5 2 1.5 1 0 

1. 

Comprensione  

del testo 

 

 

 

Esauriente e 

corretta 

Quasi 

esauriente, 

con 

imprecisioni  

Adeguata  

ma  

superficiale 

Imprecisa 

e lacunosa 

Scarsa 

 

Nulla 

2. 

Analisi degli elementi 

testuali 

 

 

 

Esauriente 

e approfondita 

Quasi  

esauriente 

Accettabile 

anche se 

imprecisa 

Incompleta e 

superficiale 

Imprecisa e 

molto 

limitata 

Assente 

3. 

Giudizio personale 

e argomentazione 

 

 

 

Ben evidente Abbastanza 

evidente 

Presente, ma 

non 

molto 

evidente 

Appena 

accennato 

Molto 

limitato 

Assente 

4.  

Struttura del discorso 

 

 

 

Articolata, 

approfondita, 

consapevole 

Abbastanza 

 articolata 

Accettabile 

ma non 

sempre bene 

articolata 

Poco 

articolata e 

superficiale 

 scorretta Del tutto 

scorretta 

5.  

Forma linguistica 

 

 

Parzialmente 

corretta 

Senza gravi 

errori 

Con qualche 

imprecisione 

Parzialmente 

scorretta 

Scorretta  Del tutto 

scorretta 

 

                                                                                                                         Totale 
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ALLEGATO n. 3 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TIPOLOGIA B 

(saggio breve e articolo di opinione) 

 

 

Indicatori 3 2.5 2 1.5 1 0 

1. 

Rispetto della  

Consegna 

 

Completo Pressoché 

completo 

Parziale ma 

adeguato 

Carente Molto scarso Nullo 

2. 

Informazione e 

utilizzo del     

Dossier 

 

Ampia e 

soddisfacente 

Esauriente Discreta Limitata o 

superficiale 

Imprecisa e 

molto 

limitata 

Nulla 

3. 

Individuazione 

ed espressione 

della tesi 

 

Ben evidente Abbastanza 

evidente 

Presente, ma non 

molto 

evidente 

Appena 

accennato 

Molto 

limitato 

Assente 

4. 

Argomentazione 

 

 

 

 

Articolata, 

approfondita, 

consapevole 

Abbastanza 

articolata 

Accettabile, 

ma non 

sempre bene 

articolata 

Poco 

articolata e 

superficiale 

Appena 

accennata 

Assente 

5.  

Forma linguistica 

 

 

 

corretta 

Senza gravi 

errori 

Con qualche 

imprecisione 

Parzialmente 

scorretta 

Scorretta Del tutto 

scorretta 

 

 

                Totale 
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ALLEGATO n. 4 

                                                                                                                 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TIPOLOGIA C 

(tema storico) 

 

 

 

Indicatori 3 2.5 2 1.5 1 0 

1. 

Conoscenza 

degli argomenti 

 

Completa 

ed esauriente 

Esauriente   Parziale ma 

adeguata 

Limitata Scarsa  Nulla 

2. 

Organizzazione dei 

contenuti 

 

Ottima  Discreta  Sufficiente Mediocre Disorganica Assente 

3. 

Interpretazione 

degli eventi e  

argomentazione 

 

Articolata, 

approfondita, 

consapevole 

Abbastanza 

articolata 

Accettabile  Appena 

accennata 

Quasi  

assente 

Assente 

4.  

Struttura del discorso 

 

 

 

Articolata, 

approfondita, 

consapevole 

Abbastanza 

articolata 

Accettabile, 

ma non 

sempre bene 

articolata 

Poco 

articolata e 

superficiale 

Scorretta  Del tutto 

scorretta 

5.  

Forma linguistica 

 

 

Parzialmente 

corretta 

Senza gravi 

errori 

Con qualche 

imprecisione 

Parzialmente 

scorretta 

Scorretta  Del tutto 

scorretta 

 

 

                                                                                                                                    Totale 
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ALLEGATO n. 5 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TIPOLOGIA D 

(tema di attualità) 

 

 

 

Indicatori 3 2.5 2 1.5 1 0 

1. 

Comprensione 

della traccia 

 

Corretta Accettabile  Parziale  Limitata Scarsa  Nulla 

2. 

Quantità delle 

informazioni 

 

Ampia e 

molto 

articolata 

Esauriente  Accettabile  Limitata e 

superficiale 

Carente  Nulla 

3.  

Argomentazione 

 

 

Articolata, 

approfondita, 

consapevole 

Abbastanza 

articolata 

Accettabile  Appena 

accennata 

Quasi  

assente 

Assente 

4.  

Struttura del discorso 

 

 

 

Articolata, 

approfondita, 

consapevole 

Abbastanza 

articolata 

Accettabile, 

ma non 

sempre bene 

articolata 

Poco 

articolata e 

superficiale 

Scorretta  Del tutto 

scorretta 

5.  

Forma linguistica 

 

Parzialmente 

corretta 

Senza gravi 

errori 

Con qualche 

imprecisione 

Parzialmente 

scorretta 

Scorretta  Del tutto 

scorretta 

 

                                                                                           Totale 
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ALLEGATO n. 6 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE II PROVA SCRITTA 

(tema di argomento tecnico) 

 

 

 

                                                                                         Totale 

 

 

 

 

indicatori punti 0 punti 1 punti 1,5 punti 2 punti 2,5 punti 3 

conoscenze 

acquisite 

 

 

nulle lacunose e 

frammentarie 

superficiali ed 

elementari 

semplici ma 

adeguate 

precise ed 

esaurienti 

complete ed 

approfondite 

competenze 

applicative 

 

 

nulle confuse e 

lacunose 

superficiali e 

mnemoniche 

semplici e 

ordinate 

precise e 

puntuali 

complete e 

approfondite 

capacità di 

analisi e sintesi 

 

 

nulla 
lacunosa confusa sufficiente 

sostanzialmente 

corretta 

corretta e 

precisa 

completezza 

dello 

svolgimento 

 

 

 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

rielaborazione 

personale  e 

originalità 

 

 

 

assente limitata imprecisa sufficiente evidente esauriente 
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ALLEGATO n. 7 

 

ALUNNO …………………………………………………………………………………..

Inglese Matemat. Sistemi El.nica TDP

CONOSCENZA DEI CONTENUTI
a) esauriente punti 5 

b) organica punti 4

c) essenziale punti 3

d) parziale punti 2

e) lacunosa punti 1

f) nulla punti 0

COMPETENZA NELL'APPLICAZIONE                      
(DI REGOLE, FORMULE, METODI E 
PROCEDURE) E NELL'USO DI LESSICO 
SPECIFICO 

a) puntuale punti 5

b) appropriata punti 4

c) generica punti 3

d) incerta punti 2

e) confusa punti 1

f) nulla punti 0
CAPACITA' DI ANALISI E DI SINTESI

a) corretta e precisa punti 5

b) sostanzialmente corretta  punti 4

c) essenziale punti 3

d) parziale punti 2

e) confusa punti 1
f) nulla punti 0

TOT.

PUNTEGGIO MEDIO TOTALE         /15

Punteggio per materia

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA - Pluridisciplinare

CLASSE V^  SEZ. B
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ALLEGATO n. 8 

 

  Indicatori      Livello della prestazione Punteggi Voto assegnato

Buono 3

Discreto 2

Sufficiente 1

Assente 0

Trattazione originale o significativa 3

Sufficientemente interessato 2

Limitata 1

Assente 0

Articolata, sicura, fluida e appropriata 3

Convince sufficientemente 2

Impacciata, confusa, imprecisa 1

Totalmente inappropriata 0

Lodevole 9

Ottima 8

Buona 7

Sufficiente 6

Appena sufficiente 5

Mediocre 4

Insufficiente 3

Gravemente insufficiente 2

Scarsa 1

Nulla 0

Riflette, sintetizza, esprime valutazioni pertinenti 5

Propone elaborazioni e valutazioni essenziali 4

Evidenzia qualche difficoltà 3

Evidenzia difficoltà 2

Evidenzia molte difficoltà 1

Totalmente inespressa 0

Aderente, efficace, pertinente 4

Sufficiente 3

Mediocre 2

Evasiva, confusa 1

Assente 0

Consapevole e convincente 3

Convince sufficientemente 2

Incerta, superficiale 1

Assente 0

TOTALE

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE                                                                                "E. FERMI" - BARLETTA
ESAME DI STATO A.S. 2009/2010

CLASSE V sez. B

IL CANDIDATO: ………………………………………………………………………

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

ARGOMENTO SCELTO DAL CANDIDATO

Conoscenza ed approfondimento

Capacità di discussione

Padronanza della lingua

ARGOMENTI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE

Conoscenza degli argomenti

Applicazione e competenza

Capacità di collegamento, di 
discussione e di approfondimento

DISCUSSIONE DEGLI ELABORATI DELLE PROVE SCRITTE

Autocorrezione
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I S T I T U T O  T E C N I C O  I N D U S T R I A L E   S T A T A L E “E. FERMI”  

Specializzazioni: ELETTRONICA e TELECOMUNICAZIONI - INFORMATICA 

Via Madonna della Croce - polivalente - Tel. 0883/575881 - Fax  0883/575873 

70051 BARLETTA 

Sede Aggregata di SPINAZZOLA 

Specializzazione in ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE 

Prol. Via Roma – Tel. 0883/681233 

 

 

 

 

ESAME  DI  STATO  2009/2010 

 

 

SIMULAZIONE TERZA  PROVA 
(TIPOLOGIA DI  TIPO  “B”) 

 

 
INDIRIZZO :ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 

 

 

CLASSE  5^B 

 

 
 

 

DISCIPLINE: 

 

o MATEMATICA 

o INGLESE 

o SISTEMI 

o ELETTRONICA 

o TDP 

 

--------------------------------------- 

 

DURATA  DELLA  PROVA : 150 MINUTI   
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BARLETTA 16/03/09                                                                           CANDIDATO 

 

 

 

ALUNNO_______________________________________   CLASSE__________________ 

 

 

MATEMATICA 

 

1) Calcola e verifica la seguente equazione esponenziale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Calcola la derivata della seguente funzione (prodotto di due funzioni): 
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ALUNNO_______________________________________   CLASSE__________________ 

 

 

INGLESE 

 

1)  

Imagine you are on holiday in the mountains. Send a postcard to your English friend. On the card you should: 

1. say where you are 

2. describe the scenery 

3. say what you did yesterday. 

Write about 5 lines. Use CAPITAL LETTERS. 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

2)  

Talk about TELEPHONES. Write about 5 lines. Use CAPITAL LETTERS. 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 
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ALUNNO_______________________________________   CLASSE__________________ 

 

 

SISTEMI 

 

1) Si parli degli errori a regime e si dica da cosa dipendono. Si faccia una loro classificazione in base al tipo di sistema e 

al tipo di ingesso. 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Si faccia una classificazione inerente la risposta al gradino dei sistemi del secondo ordine dandone una 

rappresentazione grafica. 
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ALUNNO_______________________________________   CLASSE__________________ 

 

 

ELETTRONICA 

 

Dato il circuito rappresentato in figura , realizzato con ampl.op. considerati ideali , determinare: 

                                                                                

 

 

1) La funzione di trasferimento : Av(s)= Vo/Vs in funzione della variabile s ( variabile di Laplace ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Il funzionamento del circuito al variare di  omega :  w(rad/sec) , mettendone in rilievo le caratteristiche                
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ALUNNO_______________________________________   CLASSE__________________ 

 

 

T.D.P. 

 

1)  Perché in una fibra ottica l’indice di rifrazione nel core deve essere maggiore rispetto a quella del cladding? 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) In che modo il “sensore bimetallico” funziona da interruttore termico ? 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 
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RELAZIONE DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO (ALLEGATO CARTACEO) 
 

Alunno: Vincenzo Spadaro 

Insegnante specializzato: prof. Corrado, Simone Binetti 

 

Presentazione dell’alunno 

L’alunno Vincenzo Spadaro ha frequentato regolarmente la scuola elementare e media inferiore, 

usufruendo sempre del sostegno didattico- educativo; in seguito si è iscritto all’ ITIS “E. Fermi” di 

Barletta, dove ha seguito con regolarità l’intero corso di studi. Nei cinque anni di scuola superiore 

ha svolto una programmazione paritaria volta al conseguimento degli obiettivi minimi previsti dai 

Programmi Ministeriali, con un rapporto di sostegno didattico-educativo di n.9 ore settimanali in 

area scientifica. 

L’alunno ha frequentato assiduamente le lezioni durante l’anno scolastico, e ha mantenuto 

costante l’impegno nello studio, mostrando sempre interesse per le attività proposte in ogni materia. 

Un buon impegno è stato riscontrato anche nello studio domestico; l’alunno infatti ha sempre svolto 

i compiti assegnati, e studiato gli argomenti spiegati in classe. 

Dal punto di vista relazionale, l’alunno ha sempre mostrato un atteggiamento abbastanza 

sereno nei confronti dei compagni e degli insegnanti della classe. 

Dal punto di vista cognitivo, l’alunno ha evidenziato difficoltà nell’apprendimento, 

soprattutto nelle materie di indirizzo. La memoria dell’alunno, sia a lungo termine che a breve 

termine è risultata comunque efficace riguardo l’apprendimento scolastico. Tutto ciò, ha consentito 

all’allievo di ottenere risultati scolastici positivi. Nell’area linguistico- espressiva, l’alunno non  ha 

presentato difficoltà  rilevanti nella produzione orale, soprattutto nelle discipline umanistiche; egli 

infatti ha sempre relazionato autonomamente ottenendo valutazioni pienamente sufficienti in dette 

discipline. Ha mostrato invece difficoltà nei collegamenti logici. Nella produzione scritta, l’alunno 

manca di un lessico forbito, quindi la scrittura è risultata molto sintetica, e a tratti di difficile 

comprensione. E’ stato comunque necessario l’intervento dell’insegnate di sostegno per stimolare 

l’alunno a mantenere un buon impegno e studio domestico, talvolta anche con la schematizzazione 

e la costruzione di schemi logici. 

Alcune difficoltà di apprendimento sono state riscontrate  nell’area tecnico- scientifica; infatti 

l’alunno spesso non è riuscito ad effettuare autonomamente i collegamenti logici tra concetti. 

L’intervento dell’insegnante di sostegno è stato utile per schematizzare gli argomenti delle varie 

discipline mediante mappe concettuali, nonché nella costruzioni di schemi che sviluppano i 

passaggi logici necessari per lo svolgimento degli esercizi di riferimento. L’ottima memoria ha 

favorito la memorizzazione delle definizioni dei concetti, e la risoluzione di esercizi in cui fosse 

prevista l’applicazione meccanica di formule. L’alunno ha inoltre mostrato alcune difficoltà nelle 
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fasi successive, nell’effettuazione di ragionamenti autonomi sui dati ricavati. Tali problematiche 

sono state in parte superate nel secondo quadrimestre, con l’acquisizione di un metodo di studio più 

idoneo. 

Da segnalare l’impegno notevole ed il crescente interesse dell’allievo per due discipline in 

particolare: matematica e telecomunicazioni, che ha sempre studiato con maggiore assiduità ed 

entusiasmo. 

Nel corso dell’anno scolastico, l’alunno ha effettuato le verifiche, sia scritte che orali, con le 

medesime modalità del resto della classe. Si è dimostrata fondamentale l’assistenza dell’insegnante 

di sostegno durante lo svolgimento delle verifiche, per superare l’ansia scaturita dalla prova, e per 

“riordinare” e canalizzare le conoscenze possedute, richieste dalla verifica. 

Riguardo la valutazione, sono stati utilizzati gli stessi criteri stabiliti per la classe, rapportata 

agli obiettivi essenziali delle singole materie; inoltre particolare attenzione è stata data alla crescita 

globale della personalità, tenendo conto pertanto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi 

didattici prefissati, anche del livello di partenza e della partecipazione alla vita scolastica. 

 

Modalità di svolgimento delle prove d’esame 

In continuità con quanto attuato durante il corso di studi, l’alunno svolgerà le medesime prove 

d’esame assegnate al resto della classe. 

Affinché le prove siano svolte secondo modalità omogenee a quelle adottate durante l’anno 

scolastico, si richiede che l’alunno usufruisca del supporto dell’insegnante di sostegno in qualità di 

assistente per l’autonomia, con il compito di guidare l’alunno e gestire la sua emotività. 
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